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PIANO AZIONARIATO DIFFUSO - LECOIP 

Di sorpresa in sorpresa ?!! 
 
A distanza di quasi 5 mesi (!!), da un rimando ad un altro, siamo ancora in attesa che le autorità 
competenti diano il via libera all’operazione di assegnazione del piano di azionariato diffuso, che 
ricordiamo essere poco chiaro sia dal punto di vista operativo che interpretativo. 
 
Saranno forse queste le ragioni dell’inspiegabile ritardo !? Oppure …. c’è dell’altro !?? 
Staremo a vedere. 
 
Mentre confermiamo tutte le nostre perplessità su tale Accordo - che non ha chiaro i contenuti e 
le ricadute derivanti - e restando sconcertati dal fatto che queste AZIONI CE LE PAGHEREMO 
NOI CON I NOSTRI PREMI AZIENDALI FUTURI (VAP), VORREMMO RICORDARE 
L’ASPETTO RIGUARDANTE L’AMMONTARE DEI SOLDI CHE FINIRANNO DA QUESTA 
OPERAZIONE NELLE TASCHE DI ALCUNI MANAGER PER VIA DELL’EFFETTO “LEVA”. 
 
Infatti abbiamo provato a fare due conti e il risultato per questi pochi eletti (ai quali sarà 
riconosciuta una “leva” moltiplicativa sino a 17 - mentre ai comuni mortali una leva base 
assai più contenuta: 0,8) sono a dir poco strabilianti. Si tratterebbe di cifre (UDITE! 
UDITE!) CHE POTREBBERO SUPERARE IL MILIONE DI EURO ….. A CRANIO !!!! (Prosit !!) 
 
Ma la cosa potrebbe assumere aspetti addirittura grotteschi se questa pioggia di denaro, 
assegnato peraltro a pochi eletti, andasse a confluire nella cifra complessiva a decurtazione 
dei prossimi premi e che quindi potremmo pagarla noi !!! 
 
Come già detto siamo in attesa di conferme, perché se la questione dovesse essere nei termini 
sopra esposta, sarebbe semplicemente … assurda. 
 
 

Ristrutturazione delle Filiali Imprese e 

Nuovo modello di servizio di Banca dei Territori 
 
L’Azienda ha comunicato i primi dati aggregati derivanti dalla nuova portafogliazione in corso di 
definizione che confermano quanto già anticipato in occasione della presentazione del progetto.  
 
Su un totale di circa 800.000 clienti Small Business circa 80.000 passeranno dalle Filiali Retail a 
quelle Imprese.  
 
Ulteriori dettagli sull’intero progetto verranno forniti nell’incontro già fissato per martedì 23 
Settembre p.v.. in occasione del quale sarà illustrato anche il nuovo modello di servizio di Banca 
dei Territori alla presenza del COO Lodesani. 
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Opzione Buono Pasto (TicKet)  
 
Contestualmente è stato rinnovato l’accordo che permette l’opzione di destinare, per due anni, il 
buono pasto a previdenza e/o assistenza sanitaria.  
 
Pertanto a partire dal 1° novembre p.v. ciascun lavoratore interessato, potrà intervenire 
utilizzando l’apposita procedura che l’azienda metterà a disposizione indicativamente entro metà 
del prossimo mese. 

 

Prende avvio la riduzione dei marchi nel Gruppo 
Fusione per incorporazione di Banca di Credito Sardo e di Cassa di 

Risparmio di Venezia in Intesa Sanpaolo,con una importante novità ….. !!! 
 

Nell’incontro del 17 Settembre u.s. è stato sottoscritto l’Accordo attinente la fusione di Carive e 
BCS in Intesa Sanpaolo che avrà decorrenza giuridica dal 10 novembre p.v..  
 
La fusione rientra nel processo di razionalizzazione della copertura territoriale e la 
semplificazione societaria ed organizzativa, previste dal Piano d’Impresa 2014-2017 che, 
ricordiamo, prevede un percorso di “armonizzazione” dei marchi delle banche del gruppo che 
gradualmente passeranno da 17 a 6.  
L’importante novità, però, sta nel fatto che la razionalizzazione avverrà (almeno questo è ciò 
che si capisce da queste prime due operazioni) attraverso l’incorporazione dei marchi in 
Capo Gruppo e non più in quelli di riferimento sul territorio. 
E’ forse la conferma che ci stiamo avviando verso un’unica azienda, abbandonando il modello 
di Banca dei Territori sino a oggi seguito !?? oppure l’ennesimo ripensamento di scelte 
imprenditoriali spesso non chiare e di difficile interpretazione !?? Vedremo !!! 
 
Nello specifico l’Accordo firmato coinvolge 1.081 colleghi di Carive e 1.044 colleghi di BCS   (dati 
organici  al 31/7/2014). L’Azienda ci ha inoltre comunicato che intende, data la storicità ed il 
particolare radicamento sul territorio, conservare solo il marchio Carive quale insegna delle filiali 
interessate, pari a 93; mentre per le 88 di BCS le insegne saranno sostituite con il logo Intesa 
Sanpaolo.  
 
La fusione comporterà alcune sinergie, legate alla ottimizzazione degli uffici di Direzione 
Generale (Ufficio Segreteria Societaria, Uff.Verifiche di Bilancio, Controllo Service) e le 
conseguenze occupazionali sono già ricomprese in quelle previste, a livello di gruppo, dal piano 
industriale 2014-2017. 
 
 
 
Firenze, 19 Settembre 2014             La Segreteria 


